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comunitaria, che sostiene che l’Italia 
non considera in debito conto il pro-
blema dell’inquinamento provocato 
dall’acciaieria di Taranto durante tut-
ta la fase di rilascio delle autorizzazio-
ni e non prevede la chiusura delle atti-
vità in casi di episodi gravi, dando due 
mesi di tempo per mettersi a posto.

La dimensione europea si incrocia 
con quella locale. Secondo le stime di 
Acciaierie d’Italia in amministrazione 
straordinaria, hanno un costo supe-
riore al miliardo di euro le prescrizioni 
ambientali inserite nel testo della 
nuova Autorizzazione integrata am-
bientale (Aia). Questo provvedimento 
permetterà all’azienda di produrre, 
per altri 12 anni con gli attuali impian-
ti, 6 milioni di tonnellate di acciaio 
l’anno. Acciaierie d’Italia ha eccepito 
che queste 477 prescrizioni - molte 
delle quali, a loro volta, si articolano in 
sub prescrizioni collegate - solo for-
malmente autorizzano l’attività indu-
striale, che nei fatti viene resa «so-
stanzialmente inattuabile». E «la 
maggior parte» delle prescrizioni, ri-
leva l’azienda, sono anche «difficil-
mente traguardabili».

Ora, per queste 477 prescrizioni, c’è 
un primo passaggio nel rapporto con 
il ministero dell’Ambiente, che guida 
un gruppo formato anche da Regione 
Puglia, Provincia di Taranto e Comuni 
di Taranto e Statte. La conferenza di 

servizi, chiamata ad approvare il testo 
per poi rimetterlo al ministero per il 
decreto di rilascio dell’Aia, prima è 
stata spostata al 13 maggio e adesso al 
21 maggio. Un doppio slittamento che 
è un indice chiaro dell’impasse in cui 
rischia di scivolare l’atteso processo di 
vendita degli asset. Anche perché nel 
frattempo vanno valutate le corpose 
controdeduzioni inviate dai commis-
sari straordinari, preoccupati in parti-
colare del riferimento al possibile 
principio di precauzione in relazione 
al rischio sanitario.

 Allo stato attuale, tuttavia, forse 
nessuno dei protagonisti in gioco si 
direbbe soddisfatto. Una parte della 
politica - vedi Avs con le dichiarazioni 
del co-portavoce Angelo Bonelli e 
M5S con l’attacco del vicepresidente 
Mario Turco - ritiene che il testo in di-
scussione configuri il rischio di inqui-
nare ancora con il carbone per 12 anni. 
Per chi vive la fabbrica dall’interno, ne 
conosce le logiche industriali e  di 
compatibilità del business, ma anche 
per lo stesso governo, si tratta al con-
trario di un volume di prescrizioni  in-
compatibile con una razionale prose-
cuzione dell’attività produttiva, tale 
da poter inibire anche le intenzioni di 
rilancio di un nuovo investitore di-
sposto, nel medio periodo, a un piano 
di progressiva riconversione “green”.
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Commissione Ue:  nuova infrazione all’Italia 
su emissioni industriali ed ex Ilva 

tività industriali allo scopo di proteg-
gere la salute umana e l’ambiente. 
L’Italia ha ora due mesi per rispondere 
a Bruxelles, ma risponde già in via im-
mediata il ministro dell’Ambiente, Gi-
lberto Pichetto Fratin, che ieri ha in-
contrato Confindustria Taranto: «La 
vedremo,  ma sull’ex Ilva stiamo già fa-
cendo la nuova Aia, l’Autorizzazione 
integrata ambientale. Non sono quin-
di in grado di fare valutazioni, però era 
una procedura che era in corso. 

La Commissione ha il suo percorso 
burocratico. La valuteremo rispetto a 
quelli che sono nella nuova Aia gli in-
vestimenti». Secondo fonti Mimit la 
lettera Ue  riguarda essenzialmente 
fatti pregressi e, sull’unico elemento 
di novità, l’autorizzazione Aia com-
prensiva dei profili sanitari, il Gover-
no sta lavorando a un provvedimento 
risolutivo. La nuova Autorizzazione 
ambientale per Acciaierie è anche uno 
dei temi di cui Pichetto ha discusso ie-
ri  con Confindustria Taranto, presen-

te anche la Camera di Commercio. «La 
nostra intenzione e determinazione 
- ha spiegato - è chiaramente quella di 
creare con la nuova Ilva l’impianto più 
decarbonizzato d’Europa, il migliore 
d’Europa. Questo è l’obiettivo del Go-
verno. Sul fronte dell’Aia, la commis-
sione indipendente deve fare le valu-
tazioni punto per punto di quelle che 
sono le tecnologie, le modalità e le 
azioni da fare, ed essendo commis-
sione indipendente, io mi astengo an-
che dall’esprimere opinioni. 

Ora che la Commissione Ue si tu-
teli, è del tutto normale, ma noi stia-
mo lavorando proprio in quella dire-
zione». AdI ha contestato il nuovo te-
sto dell’Aia e presentato osservazioni, 

ma, ha spiegato  il ministro «confido 
fortemente in una soluzione positiva 
perché è nell’interesse del Paese».   Nel 
confronto con  Confindustria Taranto 
e Camera di Commercio Taranto, 
presenti i  rispettivi presidenti, Salva-
tore Toma e Vincenzo Cesareo, il mi-
nistro ha confermato circa la vendita 
di AdI a Baku Steel Company che 
«l’offerta migliore e che sinora ha da-
to le maggiori garanzie, in questo 
momento è quella azera». Ma nelle 
stesse ore in cui il ministro era a Ta-
ranto, è scoppiato un incendio all’al-
toforno 1 riattivato lo scorso ottobre 
ed uno dei due in marcia. Non ci sono 
stati feriti, ma la nube di fumo si è vi-
sta anche in città e ha provocato allar-
me scrivono i sindacati Fim, Fiom e 
Uilm all’azienda, chiedendo chiarez-
za sull’accaduto.  L’impianto è attual-
mente fermo. Occorrerà valutare 
danni e tempi di ripristino prima di 
stabilirne la ripartenza.
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Domenico Palmiotti

La Commissione Europea accende un 
nuovo faro su Acciaierie d’Italia, l’ex 
Ilva. Bruxelles ha infatti inviato una 
lettera di messa in mora supplemen-
tare all’Italia per non aver recepito in 
modo completo e corretto la Direttiva 
sulle emissioni industriali. All’Italia 
viene eccepito di non aver rispettato 
alcune disposizioni della Direttiva per 
gli impianti di Acciaierie, evidenzian-
do che questa punta a prevenire, ri-
durre e, per quanto possibile, elimina-
re, l’inquinamento derivante dalle at-

Lettera di messa in mora  per 
non aver recepito in modo 
completo  la Direttiva  Ue

Il risanamento

‘ Pichetto Fratin: 
sull’ex Ilva stiamo già 
facendo la nuova Aia, 
l’Autorizzazione 
integrata ambientale

getty images

Il sito produttivo di Taranto. 
Nel 2024 lo stabilimento sidururgico ha 
prodotto solo 2 milioni di tonnellate di 
acciaio. Molto meno rispetto ai nove 
milioni prodotti negli anni passati 

‘ È stallo: la conferenza 
di servizi per chiudere 
l’iter prima è stata 
spostata al 13 maggio, 
poi al 21 maggio

Ex Ilva,  i nodi  ambiente e sanità
pesano sulla cessione agli azeri

Paolo Bricco
Carmine Fotina

Uno stallo regolamentare, che ri-
schia di produrre  - anche -  uno stal-
lo negoziale.

Un miliardo di spesa, 477 misure 
da osservare, il fuoco incrociato 
delle amministrazioni locali puglie-
si e di Bruxelles.

La vicenda dell’ex Ilva si consuma 
negli equilibri politici e burocratici 
nazionali e regionali, nella mole di ri-
chieste ai commissari e nelle accele-
razioni comunitarie ultra-green, co-
me dimostrato ieri dalla lettera di 
messa in mora supplementare del-
l’Italia da parte della Commissione 
europea, per non avere recepito in 
modo completo e corretto la direttiva 
sulle emissioni industriali.

Poche settimane fa il consorzio 
azero imperniato strategicamente 
sul ministero dell’Economia del go-
verno di Baku e industrialmente sul-
la piccola impresa siderurgica pub-
blica Baku Steel ha ottenuto di potere 
negoziare in esclusiva con i commis-
sari di Acciaierie d’Italia.

Soltanto che, da allora, è iniziata a 
comporsi una nuova montagna di ri-
chieste e impedimenti. La prima que-
stione è il meccanismo che si è creato 
-  negli ultimi mesi  - fra la componente 
amministrativa del ministero del-
l’Ambiente, che paradossalmente è 
stato poco o per nulla presente in tutto 
il tentativo di trovare una soluzione al 
rebus dell’ex Ilva, l’Istituto superiore 
di Sanità e gli organismi riferibili alla 
Regione Puglia. La seconda questione 
è, appunto, la dura critica normativa 

Snodo decisivo per arrivare 
al contratto di acquisto 
degli asset dell’ex Ilva 

La procedura per l’Aia

Controdeduzioni 
dei commissari alle 477 
prescrizioni da seguire 

le scelte già fatte

gli interventi

Finora spesi 2 miliardi
per ridurre l’impatto
ambientale della fabbrica

 ItalyX, l’iniziativa ideata e sviluppata dal 
Gruppo 24 ORE per certificare l’italianità delle 
imprese del comparto manifatturiero e 
sostenerle sui mercati internazionali, ha 
trovato in Bureau Veritas Italia un solido 
partner tecnico, che ha validato nel 2023 il 
disciplinare e ha quindi contribuito al lancio e 
alla diffusione dello schema, rilasciando nel 
giro di un anno e mezzo più di 130 certificati). 
Inizialmente dedicato alle aziende di 
produzione, il Gruppo 24 ORE ha ora esteso la 
certificazione ItalyX anche alle aziende che si 
distinguono nella progettazione, nel design e 
nella distribuzione: l’intervento di Bureau 
Veritas Italia ha riguardato anche la validazione 
dei due nuovi disciplinari.

Il sigillo ItalyX del Sole 24 Ore rappresenta un  
amplificatore dell’italianità, dal momento che 
attribuisce valore e dà visibilità alle imprese che 
incarnano e rappresentano i valori 
dell’eccellenza italiana. «Questo progetto 
testimonia la nostra capacità di fare rete e 
innovare, mettendo il nostro know-how tecnico a 
disposizione dei Partner, con il comune obiettivo 
di valorizzare l’imprenditoria italiana» ha 
spiegato  Diego D’Amato, presidente e 
amministratore delegato di Bureau Veritas Italia.
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Ammonta a circa 2 miliardi la spesa ambientale 
sostenuta dall’ex Ilva negli ultimi cinque anni per 
applicare le prescrizioni dell’Aia (l’Autorizzazione 
integrata ambientale) e ridurre l’impatto 
ambientale della fabbrica. Gli interventi più 
significativi cubano 606 milioni all’interno dei 2 
miliardi. E l’Ispra ha attestato la realizzazione degli 
interventi. Il lavoro maggiore, quello che 
probabilmente meglio sintetizza ciò che é stato 
fatto, é dato dalla copertura dei parchi minerali, le 
materie prime che servono alla produzione 
dell’acciaio. Solo per coprire i parchi primari sono 
stati spesi 203 milioni di euro e l’intervento ha 
riguardato anche le aree di stoccaggio, trasporto e 
movimentazione dei materiali soggetti a polvere, la 
chiusura dei nastri trasportatori e il confinamento 
del parco loppa e dell’area gestione rottami ferrosi. 
In particolare, nel 2020 sono terminati i lavori per 
la copertura del parco minerali e nel 2021 quelli per 
il parco fossile. Scendendo nel dettaglio, il 
confinamento del parco loppa - 51 milioni - è 
consistito nell’installazione di barriere frangivento 
sui quattro lati. I lavori sono terminati nel 2022. 
Questa copertura consente lo stoccaggio delle 
materie prime all’interno di capannoni chiusi e 
Taranto è l’unico stabilimento in Europa ad averlo 
evitando così lo spolverio causato dal vento. Nel 
2021, e con una spesa di 121 milioni, è invece 
terminata la copertura dei nastri trasportatori. 
Anche qui stesso obiettivo: evitare la diffusione 
delle polveri durante la movimentazione dei 
materiali. Diversi interventi attuati risalgono al 
Dpcm del 2017 e quindi al piano ambientale che ha 
potenziato le misure dell’Aia del 2011, poi rivista e 
implementata sia un anno dopo che con un primo 
Dpcm nel 2014. Tra le misure del 2017, rientrano 
quelle relative alle cokerie, tra le aree più 
impattanti della fabbrica. L’adeguamento e la 
messa a norma delle quattro batterie oggi in 
funzione (7, 8, 9 e 12) è costato 88 milioni. Sono 
state ridotte le emissioni convogliate e diffuse in 
atmosfera e, in particolare, è stato possibile 
rispettare il nuovo limite per le polveri sia per le 
emissioni convogliate in atmosfera (si è scesi da 20 
a 8 microgrammi per normal metro cubo), che per 
quelle diffuse dalle torri di spegnimento. Un altro 
intervento ha poi riguardato l’impianto di 
sinterizzazione dove nel 2023 è stata ultimata 
l’installazione dei filtri a tessuto Meros al camino 
E312, il più alto del siderurgico, in sostituzione di 
quelli elettrostatici Meep. Sono state così ridotte le 
emissioni convogliate in atmosfera, le polveri sono 
scese da 25 a 10 microgrammi per normal metro 
cubo, mentre le diossine da 0,3 a 0,1 nanogrammi.

—D.Pa.
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Made in Italy

Bureau Veritas partner 
ItalyX per la  certificazione 

‘
Lo stallo 
regolamentare
 rischia di 
produrre 
anche uno 
stallo 
negoziale

‘
Il ministro 
dell’Ambiente 
ieri a Taranto 
ha incontrato 
Confindustria 
e Camera di 
Commercio

‘ Secondo le stime 
di Acciaierie d’Italia 
gli adempimenti 
costerebbero 
oltre 1 miliardo

Programma Grins
Clima, metà delle imprese 
ignora i rischi  —p.20

Emergenza rifiuti 
Sul termovalorizzatore di Roma 
il sì finale ad Acea —p.21

industria cosmetica
Fino all’11 maggio due chioschi 
floreali Guerlain a Milano dedicati 
alla nuova  Aqua Allegoria Rosa 
Verde (via Croce Rossa) e al best 
seller Florabloom (piazza San Carlo)
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